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Potenziamento dei servizi 

ambientali

nel Comune di San Cesario sul Panaro
finalizzato all’ottimizzazione dei sistemi per il 

raggiungimento degli obiettivi di Raccolta Differenziata

Trasmesso con Prot. gen n. 143807/11  del 11 agosto 2011
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Partnership progettuale per 
l’analisi dei sistemi di 
raccolta dei rifiuti urbani nel 
territorio della provincia di 
Modena, finalizzato
all’ottimizzazione dei 

sistemi per il 

raggiungimento degli 

obiettivi di raccolta 

differenziata, in coerenza 
con i contenuti del P.P.G.R.

Collaborazione tra Comune, Provincia di 
Modena e Gruppo Hera

32 Comuni 
493.151 abitanti
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Contenuti, metodologia ed obiettivi del 
progetto

Analisi e ricognizione dei sistemi di raccolta 
adottati sul territorio per avere il quadro 

dello stato di attuazione del PPGR 

Relazione tra risultati raggiunti e sistemi di raccolta adottati

Progetto per potenziamento della raccolta differenziata e 
ottimizzazione/miglioramento del servizio

Analisi dettagliata dei 
dati periodicamente 

raccolti dall’OPR
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Partendo dall’analisi dei dati e dalla conoscenza di quanto 
definito negli strumenti di pianificazione/programmazione, 
costruire un quadro conoscitivo di riferimento dettagliato 
del sistema integrato di gestione dei rifiuti per arrivare a:

• definire i “miglioramenti e ottimizzazioni” realizzabili per 
potenziare la raccolta differenziata

• analizzarne gli impatti in termini di risultati ottenibili   
(RD, miglioramento del servizio) ed economici

• condividere programma e tempistiche di realizzazione

Contenuti, metodologia ed obiettivi del 
progetto
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Gli elementi di base per la progettazione:

• Piano Provinciale Gestione Rifiuti

• Progetti Triennali per lo sviluppo del Servizio gestione 
Rifiuti nell’Ambito n.4

Strumenti di pianificazione e programmazione di 
riferimento

APPROVATO DAL CONSIGLIO PROVINCIALE il 25 Maggio 2005

Entrato in vigore il 20 luglio 2005 (pubblicazione BUR)
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Elementi in ingresso alla progettazione in 
materia ambientale e di salute e sicurezza
� contenimento dei disagi al traffico;
� contenimento delle emissioni atmosferiche;
� scelta di materiali eco compatibili;
� assenza di aree sensibili per polvere;
� contenimento dell’impatto acustico;
� assenza di interruzione del deflusso dell’acqua piovana;
� rifornimento acqua in zona;
� necessità di eventuali opere di contenimento nella parte posteriore della piazzola;
� rispetto delle condizioni igienico sanitarie;
� rispetto della proprietà;
� salvaguardia dell’aspetto estetico;
� sicurezza dell’utente relativamente al conferimento;
� sicurezza degli operatori nello svolgimento del servizio;
� garanzia di visibilità della normale circolazione;
� rispetto della distanza minima di 5 metri dagli incroci;
� rispetto distanze di sicurezza da luoghi sensibili;
� assenza di linee elettriche aeree interferenti;
� ottenimento di autorizzazioni necessarie;
� assenza di interferenze con altri servizi;
� idoneità del contenitore;
� presenza di apposita segnaletica;
� ottimizzazione della sequenza di collocazione dei contenitori.
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GLI OBIETTIVI DEL PPGRGLI OBIETTIVI DEL PPGR

Elevata percentuale di Elevata percentuale di Elevata percentuale di Elevata percentuale di Elevata percentuale di Elevata percentuale di Elevata percentuale di Elevata percentuale di raccolta differenziataraccolta differenziataraccolta differenziataraccolta differenziataraccolta differenziataraccolta differenziataraccolta differenziataraccolta differenziata
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NELL’OTTICA DI GESTIONE INTEGRATAGESTIONE INTEGRATAGESTIONE INTEGRATAGESTIONE INTEGRATA DEL RIFIUTO

Riduzione produzioneRiduzione produzioneRiduzione produzioneRiduzione produzioneRiduzione produzioneRiduzione produzioneRiduzione produzioneRiduzione produzione e pericolosite pericolosite pericolosite pericolosite pericolosite pericolosite pericolosite pericolositàààààààà dei rifiutidei rifiutidei rifiutidei rifiutidei rifiutidei rifiutidei rifiutidei rifiuti
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finale del rifiutofinale del rifiutofinale del rifiutofinale del rifiutofinale del rifiutofinale del rifiutofinale del rifiutofinale del rifiuto

In linea con le direttive comunitarie ed il In linea con le direttive comunitarie ed il In linea con le direttive comunitarie ed il In linea con le direttive comunitarie ed il D.Lgs.D.Lgs.D.Lgs.D.Lgs. 152/06152/06152/06152/06
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Gli elementi di base per la progettazione:
Piani Triennali ATO4 (giugno 2008)

48,0% - 54,8%43,7% – 47,0%39,1 %San Cesario

201020092008

Obiettivi di raccolta differenziata previsti nel triennio 2008-2010

Dati definitivi di raccolta differenziata nel periodo 2003-2011*

* dati provvisori 1°
semestre 2011
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Dati riassuntivi provinciali (fascia territoriale e ambito gestionale)

Elementi di base per la progettazione
L’analisi dei dati

DATI DEFINITIVI 2010 – dati in t/anno
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abitanti

produzione

RD

Indiff.

Media 
provinciale

Comune di 

San Cesario

700.914

464.166 t

662,2 kg/ab

241.736 t

344,9 kg/ab

52,1%

222.430 t

317,3 kg/ab

6.057

4.364 t

720,5 kg/ab

2.453 t

405,1 kg/ab

56,2 %

1.910 t

315,5 kg/ab

ANNO 2010

L’analisi dei dati
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L’analisi dei dati: il dettaglio comunale

Indicatori generali e frazioni 
merceologiche RD

RD e indifferenziato con 
suddivisione per modalità
(stradale, CdR, porta a porta)

Singole frazioni merceologiche RD 
con suddivisione per modalità
(stradale, CdR, porta a porta) con 
evidenza delle produzioni specifiche 
(rapportate agli abitanti)

posizionamento del comune 
e i risultati raggiunti

rese delle singole raccolte: i 
settori più in difficoltà e le 

priorità di intervento

INPUT OUTPUT
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L’ottimizzazione del sistema integrato per 
il raggiungimento degli obiettivi di RD

Raccolta stradale

Centro di Raccolta 
(stazioni ecologiche)

Porta a porta

a) Aree residenziali

b) Aree artigianali/industriali
c) Forese

a) Ottimizzazioni gestionali 
b) Sistemi incentivanti

a) Target
b) Diffuso
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Permette di conferire con continuità e liberamente il rifiuto differenziato 
nelle immediate vicinanze della propria abitazione

Azione 1: raccolta stradale
Modello di riferimento n°1 PPGR
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Azione 1: raccolta stradale
Evoluzione numero contenitori

+ 10427417TOTALE

+ 397031
I.E.B. 
COMPLETE

83

76

89

95

84

STATO DI
PROGETTO

+ 1970PLASTICA

+ 1469FOP

+ 2650VETRO

+ 788CARTA

- 56140RSU

DELTA 
STATO DI
FATTO E 

PROGETTO

STATO DI
FATTO

RISULTATI ATTESI IN TERMINI DI RD: aumento di 6,4 punti percentuali

33%
17%

12%

17% 21%

RSU Carta Plastica Vetro FOP

20%

21%

19%

18% 22%
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Azione 2: SEA/CdR – aspetti gestionali/strutturali

DESCRIZIONE: 
E’ presente il sistema di pesatura con sistema incentivante.
Possono essere raccolte tutte le frazioni
E’ presente l’area del riuso

Gestione: HERA

Altri servizi

� è attiva la raccolta degli ingombranti a domicilio con frequenza 
mensile;

� è attiva la raccolta di sfalci e potature a domicilio, 
contestualmente alla raccolta degli ingombranti;

�È attivo il compostaggio domestico e si propone un’ulteriore 
promozione

RISULTATI ATTESI IN TERMINI DI RD: 
aumento di 1,5 punti percentuali
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Azione 3: Porta a porta 
utenze target

E’ prevista l’implementazione del 
servizio per le seguenti frazioni:

RISULTATI ATTESI IN TERMINI DI RD: aumento di punto percentuale

+ 55 utenze0 utenze
Ristoranti, trattorie, osterie, pub, mense, birrerie, 

caffè, pasticcerie, ortofrutta, pescheria, fiori e 
piante, pizza al taglio

organico

63 

3 utenze

50 utenze

5 utenze

Stato di 
progetto

1

1 utenza

0 utenze

0 utenze

Stato di 
fatto

+2Grandi utenze

+ 62Totale utenze

+ 50

Esercizi commerciali vari (abbigliamento, 
calzature, librerie, cartoleria, ferramenta, articoli 

tessili), supermercati e negozi di generi 
commerciali, Uffici pubblici, scuole

Carta e Cartone 
commerciale

+ 5
Ristoranti, trattorie, osterie, pub, mense, birrerie, 

caffè, pasticcerieVetro / lattine

DeltaTipologia di attivitàFrazioni
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Azione 3: Porta a porta 
Il sistema di raccolta Porta a 
Porta di prossimità

È stato effettuato un puntuale 
studio sulla modulazione di vari 
scenari giungendo a quello ottimale 
(SGR) così articolato: 
� nelle zone tratteggiate porta a 
porta di prossimità delle frazioni 
indifferenziato, carta, plastica e 
vetro; 
� nella restante parte del territorio 
modello I.E.B. “spinto”.

I residenti nella zona pap sono circa 
320 (5,2 % della popolazione).
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CONVERGENZA MODELLO Isole Ecologiche di Base (I.E.B.)CONVERGENZA MODELLO Isole Ecologiche di Base (I.E.B.)
Un possibile percorso di convergenza verso un modello I.E.B. nell’ipotesi di pervenire ad una 
riduzione del numero di contenitori per l’indifferenziato può essere effettuato mediante una 
riorganizzazione che può riguardare diversi aspetti, di cui andrà analizzata e verificata la 
sostenibilità sia tecnica che economica, come ad esempio:

� riduzione della produzione di indifferenziato (legata all’incremento della RD);

� ridefinizione standard qualitativi di servizio (esempio: distanza utente-postazione);

� rilocalizzazione delle postazioni con modello IEB secondo criteri di inserimento urbanistico e 
nel rispetto degli standard qualitativi;

� trasformazione delle raccolte da stradali a domiciliari in specifiche aree territoriali a bassa 
densità abitativa (esempio: zone industriali, aree rurali);

� aumento delle volumetrie dei contenitori;

� revisione delle frequenze di svuotamento dei singoli contenitori

Il principio delle I.E.B. consiste nella possibilità da parte del cittadino di conferire tutti i 

materiali per cui è prevista la raccolta con sistema stradale in un unico sito.    

Le postazioni devono essere quindi complete e devono tendere a 0 quelle incomplete.

La riorganizzazione della raccolta stradale è principalmente incentrata sul modello I.E.B.

Raccolta Stradale: linee guida per la progettazione
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Le leve per la convergenza al sistema IEB sono fondamentalmente 2:
1. Incremento numero contenitori per RD
2. Riduzione numero contenitori per RU indifferenziato

Un buon livello di convergenza, può essere assunto compreso tra 1 e 2.

Raccolta Stradale: convergenza modello I.E.B.
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Nello stato di progetto proposto i posizionamenti dei cassonetti della raccolta 
differenziata convergono ad un modello I.E.B. ottimale, diminuiscono i bacini 
d’utenza di tutte le frazioni raccolte.

Raccolta Stradale: convergenza modello I.E.B.
Bacino dBacino d’’utenza della raccolta differenziatautenza della raccolta differenziata

Bacino d'utenza RD (ab./cont.)
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Nello stato di progetto proposto il posizionamento dei cassonetti della raccolta 
del rifiuto indifferenziato convergono ad un modello I.E.B. ottimale, aumenta il 
bacino d’utenza. Si osserva una buona capillarità dei contenitori 
dell’indifferenziato.

Raccolta Stradale: convergenza modello I.E.B.
Bacino dBacino d’’utenza della raccolta indifferenziatautenza della raccolta indifferenziata

Bacino d'utenza RSU (ab/cont.)
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Situazione media su tutto il territorio 
corrispondente allo stato di fatto
nell’area in analisi. 

I diagrammi mostrano il posizionamento della capillarità dei contenitori delle 
raccolte differenziate territoriali di PLASTICA e CARTA rispetto alla raccolta 
dell’indifferenziato.

Raccolta Stradale: convergenza modello I.E.B.

Situazione media su tutto il territorio 
corrispondente allo stato di 
progetto nell’area in analisi. 
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Situazione media su tutto il territorio 
corrispondente allo stato di fatto
nell’area in analisi. 

I diagrammi mostrano il posizionamento della capillarità dei contenitori 
delle raccolte differenziate territoriali di VETRO e ORGANICO rispetto 
alla raccolta dell’indifferenziato.

Raccolta Stradale: convergenza modello I.E.B.

Situazione media su tutto il territorio 
corrispondente allo stato di 
progetto nell’area in analisi. 
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18,0 %16,5 %
AZIONE 2 

SEA/CdR

15,5 %14,4 %
AZIONE 3 

PaP target e prossimità
( compreso autogestiti)

65,2 %56,2 %TOTALE 

25,3 %

DATO AL 
31/12/10

31,7 %

STATO DI
PROGETTO

AZIONE 1 

raccolta stradale

Quadro sintetico delle azioni e dei risultati
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Come cambia il cassonetto indifferenziato
Essential Egate

I contenitori sono dotati di apposite 
bocche che impediscono il conferimento 
dei materiali più voluminosi.
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Come cambia il servizio
la nuova batteria di cassonettila nuova batteria di cassonetti

1. Contenitori dell’
indifferenziato a 
conferimento limitato

2. Cassonetti per plastica 
e lattine e per carta ad 
apertura completa.
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L’attività di comunicazione

• un’ecoborsa per la raccolta di carta, vetro, plastica e lattine

• una pattumella e i relativi sacchetti biodegradabili per l’organico

• la lettera e la guida alla raccolta differenziata

Informazione e consegna a tutti i cittadini di:
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Soddisfacimento elementi in ingresso

� contenimento dei disagi al traffico;
� contenimento delle emissioni atmosferiche;
� contenimento dell’impatto acustico;
� rispetto della proprietà;
� salvaguardia dell’aspetto estetico;
� sicurezza dell’utente relativamente al conferimento;
� garanzia di visibilità della normale circolazione;
� rispetto della distanza minima di 5 metri dagli incroci;
� rispetto distanze di sicurezza da luoghi sensibili;
� assenza di linee elettriche aeree interferenti;
� assenza di interferenze con altri servizi;
� presenza di apposita segnaletica;

In riferimento  agli elementi in ingresso alla progettazione, si
precisa che sono stati valutati come significativi i seguenti:

I rimanenti elementi non incidono in modo significativo nella progettazione
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Piani Finanziario 2011: ipotesi e considerazioni 

1. Le ipotesi  dei piani finanziari in regime TIA considerano nel costo totale del Piano 2011  
tutti gli oneri necessari per portare a regime il nuovo assetto della raccolta ivi compresi i 
costi di movimentazione dei contenitori per il posizionamento di nuovi cassonetti e bidoncini 
delle frazioni differenziate o spostamento di quelli indifferenziati; 

2. Il sistema organizzativo è progettato razionalizzando ed industrializzando tutti i processi al 
fine di perseguire nella sua concezione stessa efficientamenti;

3. I costi che derivano dall’attuazione del progetto sono contenuti nel Piano finanziario 2011 ; 
l’evoluzione dei costi negli anni successivi seguirà la seguenti dinamiche: 

• costo servizi -� a misura e con adeguamento delle tariffe in linea con 
l’indice di inflazione ISTAT

• costo smaltimenti -� secondo le tariffe ATO/Provincia per il rifiuto 
indifferenziato e valori di mercato per le altre frazioni (fattore esogeno) ed in funzione 

dei quantitativi effettivamente prodotti dalle singole filiere.

• ammortamenti e remunerazione del capitale -� secondo gli investimenti 
effettuati ed i piani di ammortamento in essere con la logica del DPR 158/99 alleg. 1
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P.F. 2012 P.F. 2011 DELTA
COSTI SERVIZI 408.402,78 364.943,71 11,91%
COSTI SMALTIMENTI 326.161,98 335.692,01 -2,84%
COSTI DIVERSI -18.566,69 -66.302,87 1,46%
CONAI -48.706,79
CARC 44.723,00 44.723,00 0,00%
CCD 4.000,00 4.000,00 0,00%
TOTALE 716.014,28 683.055,84 4,83%

con stazione interrata e fornitura pattumelle

P.F. 2012 P.F. 2011 DELTA
COSTI SERVIZI 408.402,78 364.943,71 11,51%
COSTI SMALTIMENTI 326.161,98 335.692,01 -2,84%
COSTI DIVERSI -23.966,69 -66.302,87 9,61%
CONAI -48.706,79
CARC 44.723,00 44.723,00 0,00%
CCD 4.000,00 4.000,00 0,00%
TOTALE 710.614,28 683.055,84 4,03%

con stazione interrata e senza fornitura pattumelle

considerando l'inflazione al 2,1%

Piano Finanziario 2012: ipotesi e considerazioni 

NOTE:

La realizzazione della stazione interrata avverrà nel corso dei primi mesi del prossimo anno, pertanto dal 2012 
sarà inserita la quota di ammortamento e remunerazione capitale calcolata in dieci rate annuali sulla quota non 
finanziata dalla provincia.

Gli schemi dei p.f. non tengono conto dei costi del servizio di raccolta target presso gli esercizi commerciali di 
cui alla slide n° 16, in quanto ancora oggetto di riflessione per l’eventuale attivazione.
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ELENCO ALLEGATI

1. Schede di sintesi del progetto:

• Scheda 1: elementi di base

• Scheda 2: elementi progettuali

• Scheda 3: altre informazioni

• Scheda 4: gruppo di lavoro e referenti del progetto

2. Elaborato grafico stato di fatto: “Carta dei sistemi di raccolta dei 

Rifiuti Urbani – Stato di Fatto” - maggio 2010

3. Elaborato grafico stato di progetto: “Carta dei sistemi di raccolta 

dei Rifiuti Urbani – Stato di Progetto Ottimale” – luglio 2011

4. Verbale di sopralluogo del 14 luglio 2011 


